
 
Costi rilevanti per la Gestione 
della Produzione Industriale 



COSTI 

VARIABILI FISSI 

variano al variare del volume delle 
attività produttive 

non variano al variare del volume 
delle attività produttive 

(entro certi limiti) 
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 Gestire la produzione vuol dire scegliere un piano che 
rispetti i vincoli interni ed esterni al sistema produttivo/
logistico e che ottimizzi una funzione di costo 
complessivo annuo. 
  
 N.B. funzione di costo come funzione dei costi rilevanti 

Gestire la 
 produzione 

Vincoli 
esterni 

Vincoli 
interni 

Piani di  
produzione 
Fattibili e 
“Ottimi” 

Costi di 
produzione 
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 Perché un costo possa essere ritenuto rilevante (ai fini della 
GPI) deve essere: 

–  futuro 
–  evitabile 
–  differenziale 
 
Esempi: 
•  Costo futuro non evitabile: 

•  lo stipendio dell’amministratore delegato. 
•  Costo futuro evitabile e non differenziale: 

•  Acquisto materia prima per la realizzazione della produzione: produco la 
stessa produzione nei due piani alternativi à consumo la stessa 
quantità di materia prima à ho lo stesso costo di acquisto. 

•  Costo futuro evitabile e differenziale: 
•  Acquisto materia prima (caso diverso mix produttivo): quando due piani 

alternativi sono diversi per il mix (% P1 e % P2) pianificato per due 
prodotti (P1 e P2) che utilizzano due materie prime a diverso costo di 
acquisto (C1 e C2). 

•  Acquisto materia prima (caso diversa quantità totale prodotta): quando 
ho due piani alternativi in cui decido due diverse quantità di produzione 
(per il prodotto P1). 

 

Costi 
 
Costi futuri 
 
Costi futuri ed evitabili 
 
Costi futuri, evitabili e diffenzialii 
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C  =  Gm  x  V  x  cm 

COSTO DI 
MANTENIMENTO 

riferito ad un 
periodo prefissato 

(es: 1 anno) 

ESISTENZA 
MEDIA 

nel periodo di 
riferimento, in 

unità 

VALORE 
UNITARIO 

di ciascuna 
singola unità, 
espresso in €/

unità 

TASSO DI 
POSSESSO 

Espresso in €/(€/
anno) 

Il costo di mantenimento a 
scorta (1) 
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Il costo di mantenimento a 
scorta (2)  

¨  Considera tutti i costi che sono stati effettivamente anticipati nel 
tempo a causa della specifica politica di scorta perseguita. 

¨  Normalmente considera quindi solo voci di costo dirette e 
variabili, in quanto riconducibili alla specifica decisione di fare 
scorta. 

¨  Non deve considerare nessuno dei costi la cui allocazione 
temporale non sia direttamente collegata alla politica di scorta 
perseguita. 

n  Ha un significato MOLTO diverso dalla valorizzazione 
dei magazzini realizzata per scopi fiscali e di bilancio. 
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cm  =  τ + φ 

TASSO FINANZIARIO 
Ha il senso di valorizzare gli 

anticipi temporali degli 
esborsi relativi ai costi 
connessi alla politica di 

scorta perseguita 

TASSO FISICO 
valorizza i costi vivi connessi 

con il mantenimento a 
magazzino 

Tasso di possesso (1) 



Investimento 
alternativo 

Stato della capacità di credito 

Liquidità 
Indebitamento con 
capacità di credito 

non esaurita 

Indebitamento 
con capacità di 
credito esaurita 

Esistente Tasso bancario 
passivo 

Tasso bancario 
attivo 

Rendimento del 
miglior investimento 

alternativo 

Non esistente Tasso bancario 
passivo 

Tasso bancario 
attivo 

Tasso bancario 
attivo 

 

 

Il tasso finanziario assume valori anche 
notevolmente variabili in funzione delle 

condizioni endogene ed esogene dell’impresa. 
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I costi di inefficienza 

n Sono costi figurativi 
¨ Costo di mancata produzione 

n  Margine di contribuzione= mcu*quantitànon prodotta 

¨ Scarti di produzione: dipende dalla condizione 
n  se non recupero niente: p*qscarto 
n  se recupero: cvariabile*qscarto 

¨ Acquisto in sub-fornitura 
n  cacquisto-cvariabile 

¨ Produzione in orario straordinario 
n  somma degli extra costi  


